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opere in corso di esecuzione o di pro-
getto. 

E d aggiungo che dei progetti comple-
mentari taluni sono già pronti e saranno di 
molto prossima, per non dire immediata 
presentazione all' approvazione superiore, 
compresi i tre raddoppi di binario, ai quali 
probabilmente rivolge la maggior cura l'o-
norevole Celesia, da Genova a Yoltri , da 
S. Remo a Ventimiglia, e da Yentimiglia 
al confine francese. , 

In conseguenza, riflettendo che l'interesse 
principale di quest'opera di miglioramento 
delle linee è della stessa amministrazione 
ferroviaria, poiché essa ha l'interesse di ser-
vire nel miglior modo possibile il traffico 
che si svolge nelle linee della rete, e con-
statato che la solerzia nell' adempiere as-
solutamente non manca, oso sperare che 
l 'onorevole Celesia, l a cui opera eccitatrice 
non è certamente rimasta senza effetto, 
potrà da ora innanzi risparmiarsi altre in-
terrogazioni, a me d'altronde gradite. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Celesia ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodisfatto. 

C E L E S I A . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato, al quale sono molto 
tenuto della triplice prova di cortesia che 
egli oggi mi dà. E questo mi dà affidamento 
che, se il compimento del mio dovere mi 
richiamasse a ritornare sulla questione una 
quarta o qninta volta, io avrei una quarta 
e quinta prova dell'interesse che egli porta 
a questa vitalissima questione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Senza dubbio. 

C E L E S I A . Spiego ora all 'onorevole sot-
tosegretario di Stato le ragioni che mi hanno 
indotto a presentare oggi questa interroga-
zione, la quale, se egli vuole ricordare i pre-
cedenti su questa questione, è alquanto più 
vasta delle altre, perchè tratta in genere di 
tutti i lavori, mentre le precedenti riguar-
davano solamente le stazioni. 

Debbo riconoscere che molto si è fatto 
per le stazioni, e fra le altre cose mi è stata 
promessa e credo che sia in corso di esecu-
zione la stazione di Alessio ed altre impor-
tanti. 

Ma lo scopo precipuo della mia odierna 
interrogazione, alla quale egli ha risposto in 
modo sodisfacente, era quello di avere una 
specie di programma minimo di ciò che si 
vuol fare. E l 'onorevole sottosegretario di 
Stato ha già accennato a quello che si vuol 
fare, cioè al raddoppiamento del binario. 
Spero che le idee da lui esposte qui corri-

spondano perfettamente non solo alla inten-
zione dell 'amministrazione, ma all 'opera im -
mediata. 

Perchè veda, onorevole sottosegretario di 
Stato, sono due o tre anni che ci si dice che 
questo si farà. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Si sta facendo. 

C E L E S I A . Lo so che si lavora negli uf-
fici; ma al pubblico poco è trapelato. 

E finora vi è tra noi molto scetticismo 
sopra il compimento prossimo di questi la-
vori che sono per noi di un'urgenza assoluta, 
perchè la vita industriale e commerciale 
giornalmente pulsa nelle nostre regioni ed 
esorbita dai mezzi che noi abbiamo a di-
sposizione; e ciò spiega questa richiesta in-
sistente di quello che è necessario, non per 
andare innanzi, ma per rimanere allo stato 
in cui attualmente siamo. 

Sono specialmente due i raddoppi di 
binari che occorrono perchè la linea in pa-
rola sia messa in grado almeno di conti-
nuare a portarci quel benessere che ancora 
ci porta; il primo è quello tra Yoltri e Sam-
pierdarena, il quale mi si dice sia allo stu-
dio; il secondo, il quale è assolutamente ne-
cessario e per il quale insisto che s'incomin-
cino gli studi, è quello Intermedio fra la 
stazione di Albenga e quella di Final Ma-
rina, in cui non si trovano gallerie e dove si 
potrebbe con poca spesa e con facilità, e 
valendosi degli arenili che sono già pro-
prietà dello Stato, compiere l 'opera. Sa-
rebbe anzi interesse dell 'amministrazione 
che questo studio e le espropriazioni con-
seguenti venissero fatte prontamente,perchè 
quei terreni, che oggi si potrebbero espro-
priare con una somma modesta, fra due o 
tre anni non si potranno espropriare che 
con somme molto maggiori. Si tratta di re-
gioni che vanno ogni giorno industrializzan-
dosi e di terreni che vanno ogni giorno co-
prendosi di stabilimenti e di costruzioni; 
per cui, anche applicando la legge per Na-
poli che facil ita di molto le espropriazioni, 
si incontreranno egualmente tra qualche 
anno spese assai maggiori di quelle che s'in-
contrerebbero ora. Ed è specialmente que-
sto lavoro che io raccomando all'onorevole 
sottosegretario di Stato per i lavori pub-
blici, perchè, a sua volta, lo raccomandi a 
coloro che sono preposti allo studio di que-
sto tratto della linea, studi che, per quanto 
so, non sono peranco delibati. 

Dovrei dilungarmi molto, se volessi ac 
cennare a tutt i i particolari che sarebbero 


